
MARCOBUCCIANTINI
MASSIMOSOLANI

È una storia di ignoranza: non sapere,
e non padroneggiare il minimo sindaca-
le di creanza, civiltà, cultura. La furia
contro i politici trascina il movimento
Cinque stelle nell’infamia. Gli attivisti
del Movimento di Lecce attaccano un
assessore regionale del Pd, Guglielmo
Minervini, che si occupa di politiche
giovanili, e lo fa con l’argomento delle
assenze in aula. «20% di assenze, 100%
di stipendio». Un’accusa che chi denun-
cia prova a corroborare con argomenti
semiseri, «scomparso dal 29 marzo del
2010», la data del rinnovo del parla-
mento pugliese. Un’ironia di basso ca-
botaggio che diventa oscena nel mo-
mento stesso in cui diventa pubblica:
Minervini ha il cancro, sta combatten-
do da oltre due anni, si è operato
nell’aprile del 2012, poi nel gennaio del-
lo scorso anno la ricaduta da lui stesso
raccontata in un intervento sui social
network, e ripresa dai media. Una si-
tuazione a tutti nota: non ai cinque stel-
le. Ma è inconsapevolezza che non di-
scolpa, anche perché il tono dell’attac-
co era comunque gratuito, nient’affat-
to rivolto all’azione politica ma solo a
un dato statistico peraltro nemmeno
così clamoroso: molti dei parlamentari
grillini (vedremo più avanti) viaggiano
a presenze medie più basse. E Minervi-
ni quando non è in aula è in ospedale,
per la chemioterapia.

Il manifesto del Movimento «Chi ha
visto Minervini?» si trasforma così in po-
che ore in un’occasione di affetto vasta
per l’assessore, dirottando una quanti-
tà abbondante di vergogna verso gli au-
tori. Da Vendola a Emiliano, e molti al-
tri, sono arrivati messaggi puntuali:
«Un amministratore appassionato, un
gran lavoratore, un uomo coraggioso»,
e via dicendo. Penoso il tentativo di ri-
mediare da parte dei grillini, chiamati
alla sconfessione dal loro senatore Mau-
rizio Buccarella: «Immagino che gli atti-

visti leccesi non sapessero che Minervi-
ni è affetto da un male gravissimo che
verosimilmente spiega perché lo stesso
ha una percentuale di assenze elevata.
La Rete sta reagendo come ci si poteva
aspettare, ovvero con una indignazione
per le modalità di lotta politica che ap-
paiono odiose ed aberranti. Invito per-
tanto l'autore/gli autori del post a chie-
dere scusa (magari spiegando che non
si era a conoscenza delle motivazioni
delle assenze) ed a rimuovere quel post
da tutte le bacheche dove è stato pubbli-
cato». Si diceva della toppa, peggio del
buco: c’è l’augurio a Minervini «per la
totale e pronta guarigione» ma sono
scuse pelose, perché il Movimento or-
mai non scende a patti con nessuno e
niente, nemmeno il buon senso, e infat-
ti i grillini rivendicano di «non potersi
esimere dal valutare come bassa e me-
diocre la strumentalizzazione della no-

tizia ad opera del presidente Vendola
che mai, finora, ha risposto alle insisten-
ti domande che il territorio gli ha po-
sto». Il governatore, da parte sua, aveva
diffuso un messaggio di pura solidarie-
tà per l’assessore, capace di «lavorare
anche nei giorni del dolore e della ma-
lattia. L’ho visto trasformare una stan-
za d'ospedale in una succursale della
Regione. Non c'è professionista della
diffamazione o burocrate del fango che
possa sporcare una persona cosi bella».

L’ottusa difesa dell’indifendibile,
cioè una sostanza politica che nel mani-
festo stile «Chi l’ha visto» era del tutto
inesistente, e che viene raffazzonata co-
sì, a tarda sera, 11 ore dopo la gaffe non
è riuscita a invertire l’emotività della
giornata. Vanno registrate però l’indi-
gnazione di molti grillini e la statistica -
smerigliata da situazioni dolorose - che
la rete ha impietosamente messo in cir-
colo, con i numeri relativi alla presenze
in Parlamento degli onorevoli a cinque
stelle. Il sito openpolis.it premette che
«con assenza si intendono i casi di non
partecipazione al voto: sia quello in cui
il parlamentare è fisicamente assente
(e non in missione) sia quello in cui è
presente ma non vota e non partecipa a

determinare il numero legale nella vota-
zione». E secondo questo totale alla Ca-
mera sono ben 28 i deputati grillini con
assenze superiori al 20% (la quota im-
putata a Minervini), mentre un solo
membro del gruppo M5S risulta fra i
50 più presenti (Vincenzo Caso, che ha
partecipato al 95,66% delle votazioni).
Fra i grillini meno assidui a Montecito-
rio ci sono Laura Castelli (assente nel
33,40% dei casi, 1325 su 3967 votazio-
ni), Riccardo Nuti (33,07%), Alfonso
Bonafede (32,50%), Cosimo Petraroli
(32,44%) e Massimo Artini (32,17%).
Non se la cava male neanche l’enfant
prodige Alessandro Di Battista, che al
suo attivo in questo anno ha il 22.81% di
assenze alle votazioni.

A Palazzo Madama il senatore Cin-
que stelle più presente è Alberto Airola
(ha partecipato al 98,81% delle votazio-
ni), sesto nella classifica. Anche al Sena-
to, però, sono cinque i grillini che han-
no sommato assenze superiori al 20%:
l’ex capogruppo Paola Taverna ha man-
cato il 37,29% delle votazioni, 1447 su
un totale di 3880. poi Massimo Girotto
(27.42%), Laura Bottici (26.52%), la lec-
cese Daniela Donno (22.40%) e Elena
Fattori (20.82%).

M. BUC.
mbucciantini@unita.it

È stata una giornata lunga, come tante
altre, appassionate e piene di speran-
za. Lo sconforto davanti allamiseriaal-
trui, e l’urgenza della terapia, il linfo-
ma da combattere, ancora, dopo l’ope-
razione di due anni fa, la ricaduta. Il
telefono acceso, fra un farmaco e l’al-
tro, «per partecipare come posso,
quanto posso alla riunione della giun-
ta». Guglielmo Minervini, l’assentei-
sta. Aveva lasciato un messaggio su fa-
cebook: quello spazio nel montare del
giornoèdiventato unabachecadiaffet-
to, stima, solidarietà: «Oggi solo silen-
zio - questo avevo scritto - E un pensie-
ro: è molto più volgare l’insensibilità
cheil linguaggio.Questodegradala po-
litica molto più di quanto possa offen-
dere una persona». Un p.s., coerente:
«Per piacere non replicate con l’insul-
to. È questa la trappola: stimolare il
basso ventre. Invece lo stile è la forma
dei migliori pensieri».
Migliaiadimessaggi,eletelefonate.
«Una fiumana, mi ha colpito più que-
sta reazione degli insulti. Mi ha conso-
lato: forse un certo modo di ammini-
strare, di fare e vivere la politica con
tenaciaepassione nonpassainosserva-
to. È un patrimonio che non credevo di
avere e che forse ho saputo costruire».
Èstatochiamatodaqualcheesponente
dei5stelle?
«Nessuno. Molti messaggi (su face-
book)dei loroelettori, manessunatele-
fonata e nessun messaggio diretto di
dirigenti o deputati o senatori».
Leifucuriosodelloroimpegnopolitico.
«Pensocheavessero unospirito origina-
rio molto condivisibile. Alcuni temi loro
erano identici ai nostri, soprattutto sul-
la partecipazione e sull’innovazione.
Unaforma nuova di dialogoe coinvolgi-
mentodeicittadini,e lacapacità diguar-
dare con occhio nuovo alla sfide moder-
ne. Era il loro lessico e anche il nostro».
Adessosembradilagareilloroantagoni-
smo,sututto.
«Sono dominati dal gusto dell’insulto,
finiscono per imbarbarire la politica.
Che delusione».
Per certi versi questa loro iniziativa fa
emergereunapresenza“eroica”chear-
rivaall’80%,conuncancroaddosso.
«Non ho mai smesso di lavorare, an-
che questa mattina (ieri, ndr), durante
la terapia ho partecipato alla giunta te-
lefonando durante la riunione. Un an-
no fa pubblicizzai la malattia per
“stanarla” dal senso di vergogna che
troppe volte l’accompagna nella consi-
derazione sociale, per stigmatizzare
una diversità che fa paura: sei malato
dunque sei finito, curati e nasconditi».
Ancorasui5stelle:parlavadidelusione.
«Sono nove anni che faccio l’ammini-
stratore, ho promosso molti provvedi-
menti che hanno coinvolto migliaia di
giovani pugliesi. Ho partecipato a un
governo del territorio che ha cercato
di avvicinare i cittadini alle politiche
pubbliche,cheha potenziato il traspor-
topubblico inun quadrodiampio cam-
biamento della mobilità. Cose impor-
tanti che possono essere diversamente
apprezzate, o criticate. Mi aspettavo
una bella analisi di merito rispetto ai
problemi dei cittadini. Valutare i risul-
tati di un’azione amministrativa solo
col calcolo delle presenze mi sembra
davvero troppo misero».

«Èmoltopiùvolgare
l’insensibilitàdicerto
linguaggio. ICinquestelle
sonodominatidalgusto
dell’insulto, finisconoper
imbarbarire lapolitica»
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MarcoTardelli
Campionedelmondo
● Ex calciatore, campione del mondo
con la nazionale italiananel 1982,
allenatore.Opinionista sportivodella
Rai,è stato vicedi GiovanniTrapattoni
nel ruolo di commissario tecnicodella
nazionale irlandese.

L’INTERVISTA

GuglielmoMinervini

RenzoRosso
FondatoreDiesel
● Fondatore e azionista della Diesel,
aziendavicentinaconosciuta in tutto il
mondosoprattutto per i jeans. Secondo
laprestigiosa rivistaamericanaForbes,
chestila classifichedi reddito,è il
decimouomopiù ricco d’Italia.

MassimoCarraro
AdMorellato
● Amministratore delegato di
Morellato, l’azienda leadernel settore
deicinturiniper orologio. Elettonel
1999come indipendente nella listadei
Ds.Candidatodell’Unionealla
presidenzadelVeneto nel 2005.

Il manifesto postato dagli attivisti leccesi del Movimento Cinque stelle contro l’assessore Guglielmo Minervini

StefaniaBrancaccio
Imprenditrice
● Dal 2009 Cavaliere del Lavoro,
èvice presidente dellaCoelmo SpA,
societàproduttricedigruppi
elettrogeni industriali e marini.Da
ottobre2007 è statapresidente del
Gruppo«Femminile Plurale».
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